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1 signori Abbonatt Il cul abbonamento 
scade colla fine del corrente mese sono 
progati di volerlo rinnovare per tempo, 
od valre alla domanda d' associazione 
una fascia del giornale In corso. 
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BOLLETTINO POLITICO 


le voci di cambiamenti ministeriali 
a Parigi sono promatare. Nè si avre. 
reranno, se pure debbono avverarsi, 
finchè non si riunisca la Camera e non 
sa no vaggano gli umori. A_ prima 
fronte, studiandono la fisionomia. ge- 
norale, secondo che rilera dal pas- 
sato della maggior parto degli letti, 
si arriva a questa conclusione: che, 
ioà, In maggioranza della Camera è, 
senza fallo, repubblicana moderata. Le 
differenza tra la maggioranza nuora 
e l'antica non sembra che debba es- 
sero grande. Presso a poco i mode- 
simi elementi la compongono. Ma in 
ciò stava il pericolo e il danno della 
situazione parlamentare durante la le 
gistatara passata. A rimediaro a_sif 
faita pericolo e danno il signor Gam- 
betta patrocinò . totti seppiomo con 
quanto calore, lo scrutinio di lista. F 
«o il partito nella Camera dove l'in- 
fiuenza sua personale ora magziore ; lo 
perdette nel Senato, cho meno aveva 
da sperara a da temera da loî. Allor. 

ando cbbe In certezza, che lo seru- 
tinio di lista non sarebbe stato il me 
to! delle future elezioni generali, e 
che por conseguenza l'attuale alterna- 
tiva tra lui @ îl signor Gréry avrebbe 
durato ancora più, non si rassegnò tut- 
tavia, senza combattere, ad una vita 
che non si affà colle forme dittatori 
del suo spirito. Vani sforzi! Non per 
merito dell'avversario, ma por forza di 
destino, il signor Gambetta fu battuto. 
O si acconcia a dividere col signor 
ivy la suprema autorità ; 0 esce 
dei repubblicani modorati e 

2 lattero pentito ed umile alla porta 
dei radicali che pur mo' gli inflissero 
una dura lezione. Queste evaluzioni 
dell'ex-presidente delia Camera, dalle 
quali dipende il modificarsi del miti- 
stero Ferry od 1 permanere, sono, 
ogni modo, subordinate al contegi 
Camera, che tutti dicono che 
cosa sarà, senza che, però, nessuno pos- 
ra certissimamente pravedere, so la 
ntità del radicalismo sia maggiore 


betta vi abbia più amici o più nemi 
La questione tra l'Austria-Ungheri 
e la Rumenia è finita in nulla. 
grande fuoco, che la stampa dei due 
i avora acceso e dondo pareva 
doresse sviluppare un immenso inco 
dio, «i è spento in un baleno. La Com- 
missione mista giudicò che non vi fu 
violazione di frontiere. Il fatto è noto 
a: nostri lettori. I soldati rumeni 
vano messo il piede sopra il suolo della 
Transilsania. EA ecco come. L'autorità 
militare di Bucarest aveva ordinato la 
custruzione di alcuni posti di confîn 
0 uno di cotesti posti sembra che si 
fosso incomincisto a costruirlo a qual 
che centinaio di passi dal limito del 
torritorio rumeno @ sopra il territorio 
della Transilvania. Tosto che l'auuwi- 
nistrazione unghereso ebbe informato 
le autorità rumene di colesto falto, 
queste ordinarono immeliatamento che 
i lavori cessassero, E allora i due go 
verni, di comune accordo, nominarono 
una Commissione mista, incaricata 
esaminara i fatti @ di provvedere 
l'ulteriore rinzovarsi di essi, determi 
nando con precisione i confini dei due 
Stati. I giorneli magiari riconoscono 
essi stessi ora che gli agenti rumeni 
non violarono di deliberato proposito 
il territorio transilvano, ma solamente 
por ignoranza del rero confine, che in 
quella località pochissimo frequentata 
non è bene determinato. Ma, non 
guari, vi volevano scorgero i più nei 
gni. Imperocchè l'Ungheria att 
buisce alla Rumenia ambiziosi progetti 
sopra la Transilvania. Quale é do Stato 


in Europa che non ha qualche palmo | 


di terra da redimere o da conquistare? 
Tuttavia Je considerazioni politiche pre- 


U OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Por gli anunsi rivolgerai, elurioemente 
‘Ortmone, via del Seminario, 87, pianterreno, 


valgono nei, popoli della granda,mo 
narchia absburghoxe sopra le piccole 
® meschine rizalità che solevano in 
altri tempi essore l'argomento dell'opo 
rare degli Stati. La questione d'Oriente 
è una lolta tra l'Ausi ngheria @ 
la Russia. Nella quale lotta la più 
forte delle dua potenze sarà quella che 
riuscirà ad avere seco la Rumenia @ 
la Serbia 0 il Montenegro © la Bulga: 

Di ciò gli stessi ungheresi sono 

Onde, in luogo d'impaurire 
forzano di allattari 
colle cortesio e colle concessinni d'ogni 
maniera. 

Si banno notizio positive, sscondo il 
Tagebla't di Vi 
viaggio del principe Milano di Sorbia 
presso alcune Corti europee. Le grandi 
potenza, sottoscrittrici del trattato di 
Berlino, si sono dichiarate, in massima, 
favoresoli alla proclamazione del re- 
gno di Serbia, ma avrebbero fatto com- 
prendere al principe l'opportunità di 
differire l'esecuzione di cotesto disegno, 
imporocchè dovevasi aver riguardo sl 
ro di Rumenia © lasciar trascorrere 
qualche tempo fra l'elevazione di que- 
sto principe alla dignità realo a ls sus, 
onde conservare al primo almeno una 
certa anzianità. 

Un altro ostacolo, secondo il giornale 
viennese, si opponesa alla realizzazione 

{a delle aspirazioni del principe 
Milano ; 0 questo proreniva dalla R: 
sia. Il principe Alessandro di Bulgaria 
sì è dimostrato tenace fautore dell'idea 
panbulgarica. Gli è riuscito d'influire 
siffattamente sul gabinet'o rasso, che 
quest'ultimo, sebbene non si sia nper- 
tamente opposto alle aspirazioni della 
Serbia, ha però cercato di protrarre 
la cosa. Come si vede, gli uomini di 
Stato russi tutelano molto apertamente 
il rappresentante del futoro regno di 
una grando Bulgaria 

Siccome porò l'opposizione del gabi- 
LI so ora soltanto indiretta e di 
aggiornamento, a Relgrado 
decisi di effettuare la proclama: 
regno nella prossima Scupcina, che 
sarà convocata inautonno, senza aver 
più sleun riguardo alle convenienze 
internazionali. 

Vedremo sa il nuoro regno saprà 
almeno, con una politica seggia e pru- 
dente, dissipare le preoccupazioni delle 
potenze. 


I COMIZI 


I fatti s'incaricano, pur troppo, di 
confermare le nostre previsioni. 1 te- 
logrammi e i giornali ci recano le no- 
tizio dei Comizi tenuti Firenze 
o a Frosinone, contro la logge delle 
guarentige. Le autorità li sciolsero 
entrambi. Ma lo sci: 
venne sonza eolluttazioni e arresti che, 
sovratutto a Firenze, produssero una do- 
lorosra impressione. 

È curiosissimo il sistema adottato 
dsl governo. In ossequio alle teorie 
dell'on. Zanardelli non osa vietare i 
Comizi : li permette dunque, e dichiara 
di considerarli come l'esercizio di un 
diritto cho spetta ai cittadini. Contem- 
poraneamenta, però, impedisca l'affis- 
sione dei manifesti @ scioglie lo riu- 
nioni quasi prima ancora che sieno in- 
cominciate. Così è avvenuto a Firenze, 
dove appena il presidente, signor Cam- 
fanella, ebbe pronunziato poche pi 
role, si alzò un uffisialo di sicurezza 
pubblica e... levò la seduta, adope- 
rando la forza pubblica. Como si vede. 
è un modo spiccio di rispettara è gua- 
rentire il libero osercizio dei diritti, 
che sono tanto cari all'onorevole guar- 
dasigili. 

Erano ineriminabili le parole del si- 
gnor Campanella? Lo sbbinmo letto 
nei giorrali fiorentini, e, volendo es- 
ser giusti con totti, anche coi nostri 
più fieri avversari, ci pare cli'esso non 
non porgessero appiglio al severo prov- 
vedimento dell'autorità di pubblica si- 
curezza. 

Il sig. Campanella non aveva nep- 
puro principiato a discorrere delle gua- 
rentige, valo a dire, dello scopo prio- 
pel quale era convocato il Co- 
mizio. Ma, vedendo Ja sala o i suoi 
dintorni occupati da un numero con- 
lerevole di carabinieri © di guar- 
die di pubblica sicurezza, disso che nella 
colta 6 gentilo Firenze quello sfoggio 
di forza poteva parere una provoca- 
zione del prefetto. Sismo lontani dal- 
l'approvare questo giudizio, e sappiamo 
bene che il profetto di Firenze avera 


l'obbligo di vegliaro 0 adempira il pre' 
prio dovere. Ma un apprezzamento, per 
quanto lo si voglia ritenere Ingiusto, 
sugli atti di un prefetto, non è stato 
mai vietato da alcuna leggo nò punito 
da alcun tribunalo, Evidentomento, se 
il Comizio, secondo l’opiniono del mini- 
stero, era legale, dora dirsi illegale lo 
scioglimento, per il solo motivo testà 
icrennato. 

Ma la verità si è, che non può con- 
aitorarsi legale il fino pol qualo siffatti 
Comizi si riuniscono. E il Comizio di 
Firenze venne sciolto, non per le p 
role del sig. Campanella, ma per quelle 
che si prevedeva sarebbero state detto 
da altri oratori contro la logge delle 
guarentige. 

Quindi il permesso di riunire siffatti 
Comizi è un vero atto d'ipocrisia po- 
litica. Il governo intendo la necessità 
impedirli e infatti li impedisco in 
mala maniera, assumendo un'odiosa 
risponsabilità e affibbiandone una più 
odiosa ancora a'suoi agenti, posti, come 
suol dire, fra l'incudine e il mar- 
tello. Li impedisco non apertamente, 
lealmento come si conviene ad un go- 
verno che procede con fermi criteri e 
che ha il coraggio delle proprio opi- 
nioni, ma adoperando ua arlifizio che, 
por rispetto al principio d'autorità, non 
vogliamo qualificare ; lasciando ci 
che sî riuniscano e poi interrompen- 
doli bruscamente appena gli oratori 
entrano in argomento, e qualche volta, 
como a Fironze, senza aspettaro cho 
vi sieno entrati. 

Noi fin dal primo giorno abbiamo 
dichiarato che questi Comizi conto la 
legge dello guarentigio erano perico- 
losi per l'ordine interno ed avrebbero 
danneggiato il nostro credito all'e- 
stero. E1 esortammo îl governo a vio. 
tarli, poichè osso ha il diritto eil do- 
voro di opporsi a qualunquo atto, a 
qualunquo tentativo contro 1° ordine 
pubblico. E, francamente, se i mini- 
atri avessero seguîto il nostro consi- 
glio, siamo persuasi che loro non si 
rebbe mancata la più ampia approv: 
ziono del Parlamento, e che l'autorità 
del governo no avrebbe ritratto un 
grandissimo vantaggio. 

Nello cose pubbliche como nello pri- 
vato la lealtà della condotta è condi- 
zione indisponsabilo di rispettabilità. 
Noi mettiamo pegno che gli stessi r 
dicali, nel fondo del loro cuore e della 
Joro coscienza, stimano e rispettano più 
noi che non il gabinetto presieduto dal- 
l'on. Depretis. Noi avremmo loro detto 
risolutamente in faccia: non permet- 
teremo, non tollereremo le vostra riu- 
pioni e ci riteniamo autorizzati dalla 
logge o vietarlo. L'on. Depretis o i 
suoi colleghi dicono invece: riuniteri 
pure, il governo non ha facoltà di con- 
trastarvi l'esercizio di un vostro di- 
ritto. — E poi quando si sono riuniti, 
manda le sutorità di sicurezza ‘pubblica 
e i carabinieri, e le guardio e mogari 
anche la troppa a disperderli, con 
grave pericolo che, una volta 0 l’altra 
sì abbia a deploraro qualche doloroso 
conflitto! 

Questa non è sapienza politira. Que- 
ato è un modo di governare assurdo, 
ln tal guisa si 
fa il giuoco dei partiti estremi, si scre- 
ditano lo istitnzioni, si getta l'autorità 
nel fango. 


Leggiamo nella Nazione di Firenze 
del 20: 

Tori mattina ebba luogo nel tentro Re 
Umberto l'annunziato Comizio contro te 
guarentigie e ogni privilegio della reli- 
gione ufficiale. IL govarno areva ordinato 
che fosso severamento repressa ogni por- 
tubazione dell'ordino e ogni violazione di 
legzo. Avora proibito cha si pubblicasse 
allo cantonato i relativi manifesti, e ci 
bando musicali accompagnassero per lo vis 
coloro che si recavano al Comizio. 

N testro allo fi conteneva circa 700 
porsone, fra lo quali molti curiosi, 

Allo 14 o mezzo si è presentato sul palco 
conico, seguito dal sig. Del Novo, il sig. 
Foderigo Campanella, il quale è stato ap- 
plauiitissimo ed ha preso porto a un ta- 
volino. Non poche periono seguivano il 
rig. Campanella, e xi collocavano dietro la 
prosidenza. 

1 presidents Campanella si è quindi al- 
rato, © presa la parcla ha protestato 
nomo della colta a gentile cittadinazza fl 
rentina contro l'apparato straordinario di 


D 


Tessa, cha ci fl Comizio, ed ba 
qualificato l'apparato stesso como una stu- 
pida od ignobile provocazione del prefetto 
Corto. 

Quosto parole sono stata appliuditissimo. 

Allora il questore, il qualo si trovava 
in un palco di prossenio , si è alzato, ba 
cioto la cixrpa ed interrompendo l'oratore 
lo ha Invitato a moderare Ì tormini, par= 
lando delle autorità. Queste parola sono 
atate accolte con urla a fischi, ed avendo 
{1 sig. Foderigo Campanolla ripetuto la pa- 
rola « provocazione » senz'altra qualifica, 
{1 quostore, în nomo della logge, in mezzo 
a grida e urlî assordanti , ha dichiarato 
aololto il Comizio e ordinato alla forza che 
facosso sgombrara il teatro. 

Quest’ ordino è stato eseguito sul priu- 
abbastanza pacificamente, ma poi non 
ponza colluttazioni 0 dentro 0 fuori il ter- 
tro: il che ba provocato l'arresto di un- 
dici persone, fra le quali la signora Li- 
gia Ponzi. 

Chiuso il teatro, si è avvicinata una car- 
rosza, nella quelo è entrato uo delegato 
accompagnato da un brigaliero dei cara- 
dinieri © si sono uditi ale si 

Venuto fuori il sig. Campinella con 
tri dol seggio, sono stati accolti da 
piloni, dai queli sono stati ascompagoati 
anco duranto ua tratto della vis, 

Ta quel frattempo era stata alzata una 
Baadiora, di cui non si vedova che il lembo 
rosso, I esrabiniori 0 lo guardio si proci 
pitarono contro il portatore della bandien 
6 ne nacque un po' di baralfa. La bandi 
fa presa a forza dal'e guardio o rimase 
strappata in tro pezzi. 

Quando tutto cra finito o non vi erano, 
si può diro, più cha i curiosi è soprag- 
giunta una compagnia di fanteria, che è 
stata salutata al grido di Viva l'esercito 
Allora è stato dato uno squilio di tromba 
cd è stato fatto sgombraro Il Giardino di 
Azeglio 0 lo vio adinconti. 

Gili arrostati sono stati tradotti allo Ma- 
rato. 

— Nolla mattina erano atati affi 
1s sntouata dei cartelli in cui era detto 
Viva la Comune, abbasso i preti 


LE ALLEANZE DELL'ITALIA 


Leggiamo nella Deutsche Zeitung, 
del 27: 

Come il grigio filosofo di Barilano fra 
duo fasci di fiono, În nazione italiana osita 
fra l'llennza tedesca o la francese. Pi 
l'Italia non devo già decidero fra duo t 
volo copiosamonta servite, ma scegliero fra 
duo sacrifici ugualmento fatali. 8 conchiada 
V'elleanza colla Francia, essa deve rinuu- 
cinro a tutto lo conquisto nell'Ovest, al- 
l'intero sogno della cerchia di potenza afri- 
cana. Sa porgo la mano all'Austria ed alla 
Germani, dovo puro rassegonrai nimara- 
mante a cancellare dal suo programina il 
Trentioo e l'Albania. Da un decennio que- 
ato dilemma non permetta agli italiani di 
giuugero ad una decisione e la loro poli» 
tica oseilla continuamente fra Berlino 
Parigi 

Ma la ato 
tanto mono i deboli. Mentre l'Italia riflot- 
teva, il principo Bismarck invitò Ja repub- 
Blics francoso ad una pissoggiota negli 
Stati barbareschi, ed » Parigi si approfittò 
a piono mani dell'occasione. Gli eserchi 
francesi marciarono; essi distrarsero spio- 
tatamonto gli ariitici pini dell'Itslia; 
spazzarono vi ii dal Bardo 
Tunisi @ dall'Africa tutt». 
all'Italis, non por parta dell'Austria, sua 
nemica ereditaria, ovvero dalla. barbara 
Germania; ossa dovò subirlo dalla repub= 
Blica affine a lei per coltura © por sai- 
g06; dalla naziono sorella latina, 

Non è da stupirsi cho a Roma si sa 
il colpo in modo doppiamente pe- 
noso 0 cho all'improvviso siano sbrie voci 
attorevoli che qualifiareno la palit'ca sino 
allora reguita dall'Italia como nn conti- 
nuato errore. Uno dopo l'altro gli vomini 
di Stato italiani domandirono un deciso 
cambiamento. Sella, Minghetti, Ca!orna, 
Crispi 0 persino il radicale Zanardelli (1) 
nei loro giornali si diehiararono per una 
uniono assoluta all'alleanza austro-germa- 
nica; tutti approvarono il progetto della 


i 
E ciò avvenno 


erlino, per Îatringero personalmente 
N vincolo coi due imperi dell'Europa cen- 
trale. Abbiamo già notato più volto cho 
lare soltanto con soddisfa» 
ti sintomi. Dal punto di vista 
ico, 31 pari che mazionalo-tedesco, ci 
riesce grato cho l'Ital inci alla sua 
Opposizione contro l'attuale orinamento 
di potere in Europa, ed alla trista ed o- 
quivoca parte di attendore la migliore op- 
portunità per commettero ua atteatato Îo- 
teraszionale, Riteniamo pur neccssario di 
far comprendero nel modo più preciso agli 
italiani eh'essi non devono attendorsi alcun 
vantaggio materiale dall'allennza austro» ‘ 


possiamo 


gormiita, tanto meno una rimiaita’ cone 
L'alleanza fra l'Austria © 


punta non è, în generalo, rivolta contro 

alcuna terza potenza, tanto meno varso la 

Francia moderata dell'oggi cho aggiorna 
rivincita @ cho rivolse 1 


ipo di Bismarck ha coreato di 
compensaro la naziona francesa par lo suo 
penlito sul Reno in Oricate, o l'affare 

conchiuso; la repubblica dova oso 
guirlo con tutto lo 


rmontro folicita ironicamente l'Italia per 
muova alleanza coll'Austris. < Noi 
non possiamo che esser soddiafatti, di- 
ehinra l'organo governativo parigino con 
un sorriso un po'sforzato — so l'Italia ri- 
nunola al Brennero, a Triests ed a Sa- 
lonioco, so rinuncia alle suo tradizioni e 
ni pono compiacentemento al servizio della 
paso ». 

Si sentirà senza dubbio a Roma questa 
frecciata, ma diffcilmanto ossa farà che 
l'Italia si rivolga alla ropubblica. Gl'ita- 
ani furono offesi troppo profondamente 
dalla mancanza di riguardi francesi, od è 
troppo resento il risveglio del bollento po- 
polo meridionale dal sogno della fratel- 
lanza latini 

Quindi tutti gli elementi cooperazo per 
daro ua aspetto pacifio 6 favorevolo alla 
situazione ourcpea. 

Iofatti, il 1881 porta, riguardo ai rap- 
i internazionali, un caratloro di coo- 
22 affatto nuovo. Par la prima volta 
da luogo tempo non ci furono profezie di 
guerra iu pri 
siosamento la caduta dello foglio por di- 
chiararo suporato il pericolo. Dopo l'ul- 
tima guerra russo-turca ogni anno si è 
tomuto una complicazione europea. 

Nel 1878 ehbo luogo Îl Congresso tanto 
alatisto, che venno consider=to come 
l'altimo termine per la pace. Nol 4879 
tutto îl mondo si scsupò della quisti 
so la Russia mantorrebba la sua parla c 
sgozbrarebbo la penisola balcanica. N 
4880 la dimostrazione dello flotto destò il 
timore clio potesso avere per consoguoaza 
qualche collisiona, qualche « avvenimento 
improveduto. » Oggi la situsziono pormnetto 
di giudicare le coso con maggior calma 
tutti i gormi d'una conlizione , d'una co- 
spirazione contro la paco dell’ Europa 
sono distrutti od almeno resi inoffonzivi 
pe) prossimo avvenire, Il trionfo dei mo- 
dorati in |Francia 

derio di tranquillità ecostringerà alla pro- 
denza ed al riserbo persino. l'irreguieto 
Gambetta. L'Inghiltorra è oocopata nelle 
suo caro intorno e setto la direzione dei 
tchigs non corea avva 

il suo isolamento e ai avvicina all' 
austro-gormanica, La Russia di Ignatieif è 
conlamnata per ora all'inazione dal bi 
Iwardo dell'Europa centrale; si dere limi- 
tare al consueto lavoro sotterraneo a Bel- 
grado ed a Bucarest. Pelioi gli Stati, i 
quali approfittano del momento per ordi» 
naro le proprio fascendo intorno © risol- 
vero i difficili problomi economici e so- 
dii 


L'INSURREZIONE NELLA TUNISIA 
E NELL'ALOERIA 


Lo notizie che troviamo nei giornali fran- 
cesi giunti nel pomeriggio di oggi, dipia- 
gono sotto i più tetri colori lo stato della 
Tarisia dell'Algeria, Il Temps, giornalo 
certo non sospetto di esagorazione în que- 
afferma che bisognerebbe forso 

Ila monerchia di 
oca ia cui l'Al- 
goria alia preoscapato l'opizione pubhlics 
come oggi 

N corrispondente di quel gicrnalo tel 
grafa in data di Tunisi, 20: 

< Tersera è giunto da Susa un corriore 
Istore di tro lottero pel ministro Roustaa, 
o pei consoli d'Inghiltorra o d'Italia, Egli 
reox la notizia che gli arabi minacciano 
Susa @ cho dello tribù stanno combattando 
presso Monastir, Un malteso  'l quelo ai 

li suo giardino sulla strada di Ta- 
tro chilometri da Susm, fa assassi» 
nato dai pedoni, Il governatore di Sosa fa 
tener chiuso lo porto della città. La colo» 
in enropor è sorpresa di nen vedero uno 
azionario francese nella rada di Sosa, 
montre vha già una nave da guerra in- 

tto che produsa 
questa assenza della nostra bandiera, è as- 
solutamente deplorabile. 

« Nella colonla francese si reclama pure 
la destituzione del gonorale Binch, scsu- 
ato di mslovolenza, Si vorrebbe. veder 
nominato ln sua vece a governatore di 
Susa, Salah Mali, presontomento csid 
di Monastir, » 

Dal Kof ai annunzia: 

« Per pareochi giorni In nostra guarni- 
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La lettere e i reclami devono sesere inviati franchi all'Amministrazione 
dol Giormalo, — Non si restituiscono 1 manoscritti. 


GI abbonaenti che si prendono per l'estero 
devono pagarsi in ere. 


All'Ageazia € Asounzi dol 
, ROMA. 


giono ba svi toîer chiaso le porte della 
città, gli Hammama essendo vonati în 
gran numero n duo chilometri dalle 
mura. » 


Telegrafano da Tunisi all'Agenzia Ma- 
vas, che gl' insorti dei diutorai di Susa 
avrebbero assegnato un convegno agli al 
tanti dei villaggi visiol p>r costribgerli a 
marcisro con essi. Essi avrobbero fatto 
omiasaril, che 
coloro i quali non consentissero a segulli, 
sarebbrro trattati come nemici; che le 
oro caso sarebbero saccheggiata o lo greggi 
rapite. 

Gli abitanti dî Susa non osano uscire 


reglianti del telografo che 
erano partiti por ristabiliro lo comunion- 
zioni fra Tunisi e Susa, furono obbligati 
dallo minsosio degli arabi, a tornara in- 
diatro. 

Parecchle miglisia di arabi farono se- 
gualati a 45 chilometri da Tunisi od a 
dioci chilometri dollo trappo francesi, ae 
campato a Hammamet. Il generale Loge- 
rot, informato, preso dei prorvadimonti per 
farlo retrocedero. Vennero saccheggiati da 
quosta banda parocolio Enchirs ({ttorio.) 


L'Algerie di Philippevill 
mero del 24, dà lo soguenti 
sugl'incendii dello forest 


< Al momento in cul soriviamo queste 
righo, tutto Brucia intorno a noî, dal 
Col-des-Oliviers a Philippevillo, e da Jom» 
mapos a Collo, valoa diro su d'ana oston- 
ione di oltre GO chilometri quadrati! 

< All'ovost tutta la regione compresa fra 
l'Estoya , i Boni-Sala , i Beni-Toufout e 
Collo, non è che una serie di immensi bra- 
cierî. Tutti i monti prendono fuoco si 
cossivamento. Da quosta parte, 
cisro dal ponto romino, val 
allo porto della nostra città, 
Asrab, tutto è in fammo, Dopo 
vorato le maoshis dello Singes 0 del Lion, 
l'inoendio divora in questo momento Îl co- 
muno di Stora. La graziosa cittadina è 
scomparsa fra lo nubi di fumo od i suol 
abitanti so sono atterriti. Non crediamo 
porò clio l'incendio possa arrivato sino 
allo Joro case 

Da questa parto, dioiamo, l'incendio ai 
arrestò al ponte romano, alla macchia della 
proprietà Villeneuve, 

All'ert, lo spettacolo è ugualmente rat- 
tristanto. Tutto brucia fra Gaster El Ar 
rosch e Semmepar.. Lo foresta di quaroi 
di Fondeek non sono più. 

Tutto il bosco della Zardézas è in fiam- 


jo) suo no 
informazioni 


me. L'incendio è nello dune, fra la strada 
di FiL-Filo ed il mara; esso è puro nella 
vallata dell'Oued-ol-Ghat, molto al 


pioto di Fil-Fila, Il fuoco ha sopratatto 
dogli Ouled- 


l'Oasd-Lon- 
u.ch e termina di divoraro il bosso di 
Damrémont, minacciando il villaggio, co- 
mo puro. quello di Saint-Antolne. Esormi 
bagliori sono proiettati a destra ed a si- 
pistra della ferrovia sino all'altezza delle 
Tounietta, al collo degli clivi. Tutto il 
paeso di Semmaper è como un braciere. 
Un allarmo dei più vivi foco partire 
nel pomeriggio, tatta Ja guarnigione 
nella direzione dell'antico s:menzaio, dove 
ora scoppiato l'incendio, minacciando le 
proprietà vicine ed il schborgo di Philip- 
pevila. Gli abitanti furono persino regui» 
Siti o pluttosto raccolti un po' 
tanto era grande il pericolo. 
potuto forlunatimente essero circoseritto. 
Un violento acirosco cha soffia da fori 


flagello è paralizza pure gli sforzi dei com- 
battenti. Il csloro è intollerabile. I ter- 
mometro segnò ieri 52 gradi all'ombra | 
Non si può stero cho ad una distanza di 
pareochie centinaia di metri dai focolari 
d'incendio. Non si può, abimò ! cha lasciare 
insondiaro, tentando però di preservare le 
abitazioni. Ci si segnalano parecchi geuerbia 
divorati dallo fiamme. Il sorvizio telegra= 
fico venna interrotto iori, per qualche ora, 
fra la nostra città o Costantina, in seguito 
all'insondio di alcuni pali presso la stae 
ziono di Saf-Saf 

Qualo superbo, ma terribile quadro, pre» 
sentano tutti quosti incendi, i cui rifiessi, 
questa rotte, illuminavano l'orizzonte e si 
ostendevano lontano sullo spoochio delle 
aoque del mare! Al largo, lo navi non 
hanno certamente dovuto riconoscere i fari 
di Sgrigina a del Capo di Ferro. Dalle al- 
ture di Skikida il colpo d'oochio ora ter 
ribilo, tatto l'orizzonte era in famme, Phi. 
lippovillo ora circondata da una cintura di 
fuoco. 

La conternaziono è gu Tatto lo 
popolazioni sono attrrite © lo autorità te. 
mono per lo fattorio e lo proprietà isolate 
al pari cho por le città. E quali sono i 
colpevoli? Vi ha avidentemonte complicità 


larano 


bai 


Bollettino 
dollOMele centrale di Meteorologia — Roma 
29 Agoeto 1001 fore 7 anti.) 


teorico 


» © pacl'interno della cità 
» © per vaglia telegrafico 


ORARIO DELLE FERROVIE 


R. POSTE B FELEGRAFI 

[Urmco Cermis, piazza 8. Bilveetro. 

[Uma sucevasati nea roera: — Piazza Montesi-| 
torio — Via Babuino N. 106 — Stazione] 
Centrale della ferrovia — Piazza Pasquino] 
N Ti — Via Alessandrina N_90-A — Via] 
Borgo Nuoro N, 7 — Via Monte Sarello 
N. &ì — Piazza Ponte Sisto N. 90. 

[Omer st coniata pei rastonari: — Piazza Arv 
soli N. 33 — Piszrà & Bernardo 


UPFICI GOVERNATIVI DELLAMPROVINCIA 
DI ROMA 


AMMINISTRAZIONE MILITARE” 
Comitati, Comandi, Direzioni. 
(Cuurravo ni stato maocione omemate, via 

ninni, palizio Giustiniani, 

(Comrraro pelda ast ni Livaa n comitato DIL REL CL: 
ug, piazza dol Gen, N. 45, 
antsnuna x Grmo, via degli Astalli. 

sanità di A acooli. 


[comm 
[Conrraro 


es 


768, 
76131 so'eno late Porto” al Pope, Pia, 
7645) sereso alArgniia è Caratinegiri .° » 


Pe not rn 


Mussi 


T'Piucza Ponte 8. Angelo N. 35. 


[Comunno 


[Pnarerrona, palazzo provinciale, piassa 88, A) 
ona ”o Ù po 


'Tanirra puoi Oxxinvs — Prezzo di n 
iso-sa centes.mi 15 per tutte lo linco interne, [Rent 


Spottasoli del 20 Agosto 


Anfiteatro Umberto 1. — Speroni d’oro! 
3|— (ore 0) 
Quirino, — Il trionfo d'amore — (ore 9)| 


a A river — prima cls 
LL 50; seconda classe L alto 


muso? Pontifici. - amaro ins» aiar (ren ni mount via dell'Ui 
ci pre pineta enne, Pra ne aa 
[aa 

pat dle variare 


vostro. 


Ripetta. 
(Ummicio reemico vs a 


IUpricio Di cava, via 


tato Famane, dl massomrso alle Spa: 
nilo, pater ta pian’ Barghuna. d0le © an, all 


ite 4 poni 


sioni 2° Circolo, Atti giudiziali @ 


teca, via Monte della Faria , N. GieA 
liucoera meerra È cavasto, via Monti 


"QUESTERA Di ROMA N Cincuvsazio, via SS, Apostoli. 
Dinazione Peovmnciata vela rosti, piazza & Sil-| 


niali, bollo etruordiaario © suncimato, ipo |PAvricio aititatt, piazza . Apolloni 


della Parias,| 


Borgheno N, 155. 

[Comanvo price oivimiona muitazE, via del Rare 

Disraarro sucsrane si itaxa, sia Slurua dal già jon 
vento delle Turchino. 


ITRAMWATS DA ROMA A PONTRMOLLE — POLO] i 8° 1 reni css artico nono dirvi no loi ato cispa aiutino arnie ves tuzonan, piana Bi _ 

o Fit lnionpi egri seno vaetro; uaxto TeRartonIALE bi AXriLBaIa, via dlla Lian 
po Idella prima classe cent. 30; seconda) TRANWAY ROMA-TIVOLI Pia [Urricio cantRaLa ori Game civia, palazzo provin-| gare, palazzo tei mae 
= ifumee cvat. 25, raglrii ciale, piacsa SS, Apostoli IDseziona ranasrontase di Aurisina, piasta 5. Ms 

x di EN [Urnio tactuco erneruaa Pam 11 sovoricamerne saio) "rin in Trastevere, quartiere 8. Cal 

sito __e_—__ tR0S ho sogno  OrrICIO rito» ardrata Pea "micio ca n 

I tavoei iù revina, palazzo decaaiale, val" 7° Vo rmarrontata a elite 30aiTONALE Da 


Tbraza vr i susirà atitate e cornsate mica 
Ospeialo & Antoaio pinza %& Maria ue: 
giore. 


(Racuro n omino 1° Circolo, Atti civiti è races-Dinazione pi comussantari micrrane, prasza 8, Caro 


n'Catinari. 


[ranonae stent 


it cond 


ta 
Manzoni. — I da» monustrelli, opscetta. TRA ai uri Porta du Popolo dell 
i (oro 9). cn mo Cuts. © sm 0 
nertao | in Tontro dello Variatà — Nipn (coni 


01 30x14, piazza dalle Terme, 
LMOGOTININIA DELLE 00048R % CANILE] 


vin 8 Girinogoae 


Tariffa (per a anaria pagina . .. 030 | Gli annunzi ed inserzioni del Giornale Si ricevono _ssclusivamonte all'Agenzia d’Anuunzi del 
por gli nmmenzi né invrroni È Comonienti ie quarta pagioà > scs 0 sc. ORO » uzia d'Anpunzi del diurnaie 
SaS, agi Ive © api. i Tione ( Pe ie tata paga cio 1 firma dl Gun niet L'OPINIONE Ii Ano, Via del Semumario, aamiro 87 pian 


pei ir gi 


PER SOLE LIRE 10 2; 


Strafori 
tabo tutto desi 
cito per lo 
vaglia postale ad / 

N. fs. Ordinnedo 


‘ed auche, desidorand 
> d'imballa 


PER SOLE LIRE VENTI 


nounvicO 


LA FONDIA 


RIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


Stabilita in FI ENZE, Via Cavour, 8. 


onte del Consiglio d'Amministrazione 
Deputato al Prrlazzent 
BALDUINO, 
Hi Credito siobiliara Italisu 


| Agscnzie Ger 
appresentanza Crenerale pr Roma e Umbria, Banco _ 


cono 2 magnifiche Lampode 
Lo con pierintallo di crimtall 


tancehian prussiana, Cappalletto del diametro di ra.0,18 112 con 
> con globo smeriglinto o in- 
o 0 da rotture - contr 


io Bred, piazza Cantollo 15. Torino. 
5.50, 


CONCORRENZA 
impossibile 


MAGNIFICO SERVIZIO IN CRISTALLO 


le + 2 Porta-stecchi 


38 Tucchir i 1-4 Fort di 
ai i RE 
HE 0 orsi iso | E 

i 


1 Competter giscer Vinsigrier 


Cor regato di un elezaato sere 


‘a da tiquori in cristallo di Bromiu 


per 12 persona, con piatto di eristallo caraffa. 
‘Aqmentando Lire 5 ai spadisce tutto con bicchieri a enlico. 
Spediro vaglia postato sd Ignazio Brod, piazza Cantello, 15, Torino - 


franeo d'imballaggio 0 da rottu e 


64 Pezzi Miti 


"ginarle; un biglietto originate della 
latteria di Milano — 700.000 lito inoro di pres. 


CESSO ALL'ITALIANA 


interni inodori, 
‘Non può guasta 

dallo estrazioni 

i passeggio egli ione ti 


e negua perenne. 
8° feto de MINI 


I, 


per valore in ssseguo o contro vaglia 


NUOVE PUBBLICAZIONI | 
dei Fratilli Treve 


E ANIMALI ARTICOLATI 


di 
LUIGI FIGUIER 
_U 
segnati per Ja ma 


note ed aggiun 
Prezzo del volume: Lira Quettro 


ROMANZO DI 
NTON GIULIO BARRILI 


Deposito p 
via dol Seminario n. 87, 


Roma. 


EUGENIO CAMERINI 


DONNE ILLUSTRI 


BIOGRAFIE 


Un bol volume di pag. 254, contenento 40 blograflo, adorno 
di 40 ritratti, oltre quello dell'autore. Prezzo L. 8. 


FELICE UDA 


MELODIE INTIME 
Tabro Antico — Libro Moderno — Intermezzo — Libro Aurirro 
Quadiri — Paesi e Marine — Minima — Drammi — Traduioni 

Un elegante volumo in 18 di pig. 372. Pregso La di 


cultamenio di oggetti qualeiveglias 


principesche, ce 
to Le 20, — 


RETTILI, PESCI 


Quanto congegno NRE VETTATO PREMIATO 
CON MEDAGLIA 6 il più PERFETTO di tuti i 


guarontisco le_condttore 
iuali, chiudo ermeticamente 
'ni gas, impedisce. T'oe- 


pegnero DONENICO MURATORI 


bel volamo va di 08 po 
a porto nopre 


L'OLMO E L'EDE 3A i 


Un bel volumo în {6 di 305 pagine — LIRE 250 
resto l'Agunzia d'anioozi del giornate l'Opinione | 


1A FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro Il 
«nrazioni contro l'incendio. lo acoppio dal gas, del fulmine 6 degli apparecchi a vapore 
Assicurazioni contro l'improdattività degli oggetti colpiti da incendio 
pri 


Assicurazioni in caso di 


militari 


Principe MOY TOMMASO CORSIVI 


| Assicurazioni 
nistratoro dalogsto 


Ara Sorlotà Gennrnie | 


Partscipazioni degli assicurati agli utili in ragiona del'’50 par‘) 


Presidente del Consiglio L'Ammunirtraziona: Comm, Prof. PIRTRO CIPRILVE, Sis 
Vice-Presidente: DON AVDREA DEE PRINCIPI CORNIVI, Marchoo |! 


LA FONDIARIA VITA Capitale 25 Milioni di liro 


Assicurazioni în caso di morte misio o a termina fisso 


randito vitalizio immediato  renlito v tati 13 diforita, docu, i 


contro i cani fortuiti di qualsiasi natara ca» posson» culpira la 


Societa <A Rubattino 


VIZI POSTALE ITA: SANI 


PARTENZE DA NAPOLI 


pr vs {va Camalo di Suez) fi 27 di olssson moto, a messodi, lodonado siussvs. Gessi 
Porto Sal, Suor e Adon, 
stnrnandri (Egitto) tatti i giovedì «Ila 4 12 pom. toccando Mossina. 
Tagttari ogni venerdì a 4 ora pom. (oincidenza în Cagliari alle lotasnica co. varare par 
Tuvisi). 
» Geneva, toossudo Livorno, tutti | giovedi allo ore 10 pow. 
» tre 0 Catania totti | giovesì alle 4 1;2 sera 
» Nineapore o Bi tocosndo Porto Said, Saez, Ads, vliat, trimostrate tv 4 Apri» 


la 1881 a merrodi 


PARTENZE DA CIVITAVECCRIA 


mtoterren ogni marcoleti alle 6 por. toccando Maddalons. 
gui lane! allo 40 sot, martedi allo 0_1{® pom. e nmontoe a monsogior» 

ogui lanedi allo 10 act. è martodi alla 5 112 por. 

» Cagliari tutti lunedì alla 5 112 vom. tonoando Terranova, Nin 

i teercoledì a mozsogioruo direltamente. 


PARTENZE DA LIVORN: 
ogri martedi a ore 8 pom, ed ll 25 d'ogni iero a mesodi. 


Malta è Tripoli ogni venerdi a roszzanotte, toncando Cegi 


ala, Or seal e Tortoli) a titti 


mordi a merzauoits dirost 
Bluisooia, Ora si 


Corto! 
Javeneiia tatti 1 martodi alle R pia. + 
lotorren ozui giovedì sila 10 pon. direttamsnza. 
itavecchia è Maddalena, è tatts lo domontobo «ll» 
+ santia ogni domenica alla 8 ant 
> Geneva orui martedì alla @ pom. muroniedi alla 9 pom, «ivadi alla 9 pom. e 3a 
9 poi 
Swan tolti | martelialio O di sera tnsasado Qivitavacehia @ tatte lo do moniohe ile 
8 ant, toccando Pasi 
fortofereate tatto lo domeniche allo i ant. 
1icelpelazo Tosnara (Gorgona, Caprais, Portoferraio, Pian 
sorcoledi alle % ant 


domovio a mezzanotte. 
ogui martedì al 
ct, to0oat 


9 di sora tcossad. 
è Waddalcn: 


è Saoto Siofson) tatti 


Per ulteriori achiarimonti ed imbareo !.rigurs 
To GENOVA, alla Direzione ROVA, all'aftoio della Sooletà, piazza Montecitorio — 
CIVITAVECCHI iguor Ernesto De Filippi — In NAPOLI al signor F. Porret — In Li 

VORNO, al signor Salvatore Pa 


Pittorio Persesio — La vendetta di Zoo . . . L.4— | Caocaniga -—— 1l Roscolo di S. Eligio . . L 
Item =—— Povora Giovenna sim Tom — Villa Ortensia . . + +. » I 
A. De Foresta - — L'adulterio de) Marito 14_ | Hoy tra vinon © 1 5 3° 
di Delia — Parigi sotto Ja 3 Repubblica » 4 — | Fede — Soria d'ina enade!a vie 
4. 0. Barrili —L'XI Comentamonto . . » 3— | Maratti — Occhio ai bambini» »2- 
Verga n n E Roy ila > 4 
Pr e__i pri ‘apravica (Lulgi)— Covgiura di Broia 2- 
Asposito in Roma protso G. Caker e ©, 41, Piazza di Spagna Q. Idem — Storia d'una Capinora . . » 2— Pi © "9° 7 Giorni delle Bano Nere + 2— 
£'Ijsa Crm 348. #, N. Sinimborghi via Condotti 08. A. Dumas (Aglio) — La principessa di Baghad —» 150 ; 
‘Biografie — Donte illustro con 40 ritratti » 8 _— | Peude sil agg 22 
e nni F° Uda — Metodio Intimo = D — Ditta Framont 0 Risler Ki) 
SORRIDI Yo Giorgio) — L'Ugonotto >. + 2 
Tutte le inserzioni‘ a pagamento Ds osteria — Picasa Tel 500 + 8 | pae Tn SET 
net. GIORNALE na — 2° omelia » - - 23 | domo — Como erescano i racolti, illus. » 5 — 
' DA — 3 fuebri> =. - > 2—- | & Vitale Storia d'un zolfanello . . + » 45 
L'OPINIONE Besso — La gradi invonzoni anche o, _ | Maniomi 2 da rigo lara Mena 
Bi ricevono esclusivamente all'Agenzia d'Annunzi che lo L'ansioa det tambi=Mondo piceno, > » > > 9.8 pal et mariti alii S SITE 
sieme Clima ba appositamente aperte in Via del Semina- Verne — Novelle fantasticho . . . » 3— Idem — Ritratti Contemporanei . . > 4— 
lo n. 87 pianterreno raccomandota coll'aumento per le speso y 7 o a i 
Triin ANO. DN Me) DOG care Troina l'aumento per lo speso postali all'Agenzia d'Anpunzi dell'Opinione, via del Semi 
qualunque ordino di pubbMiaità per tutti i giornali italiani ed cv 
esteri. 
aos ammmeeÙIee iIA 


nesarza 1A in tutto lo principali Città —o— Direttore Gonerale dello duo Compagnie Sig. Emilio Gultard 
A CERASI, Via Babuino, ! 


h] 
è capitali per udulti Î 
i 
HI 
f 


— FERNET-BRANCA | 


piaulito da colabrità 
È dallo contraffazioni, 


anto porti lo 

n gono sol Fernet- rane 

tino quiodi ‘abblico perche si gu 

bottiglia porte natichett colla ima dei Fratelli Brascs © ©. 0 che la cspeolà dimbrata 
ul collo dalla bottiglia con altra pi chatta portante la atrava dr. 

da dol Logge por cui il falifcatore sarà possible di carcere, muli» è danni. 


ROMA 


rvertendo che oguî 
tichetta è 


sia si quali si sembrò convonisi 
la circostanze in cai è nocontaria la potenza digus 


costatare i © 
1. Ia tutto quel 
{1 Fernot-Braoca riosea utilissimo, potondo prendersi nolla ‘onue dos di un cucehisio al giorno com: 


atfovolità da gi 


ino 0 est 
‘bisogno, dopo le fabbri periodiche, di 
ariamento discustosi ed iocomodi iL li 


ttrare par più o minor tempo i comitai 
sadidetto, nel modo e dose cosme sopra, co 


0 cha i facilmento van soggetti a disturbi di ventro 
bando che prendano qualene cuschiviata dol Fernet 
ltri aotalmiatici, 

Y 


più proficso 
eusgio Tetito pr 
ro con deciso pi 
s"28 dotto una parola di encoio ni Sig. Hrunca, cha sopporo confezionare up liquore utie 
pol fano certamente a esncorecta di quanti a noi no provengazo dl Ta fade dî ho rilancio 
T'frutnate == Lorooto Dott. Bartoli: Med. Primario degli Ospedali 
NAPOLI 

pale di. Rafale ove nall'agonto 1878 

fata ‘apidoaia Titona avuto enmpo di 


Geonsio 1870. — Noi sottertti mati! nll'npadale Ma 
er mec a illa gtinformi cono abtizo well 
SriSmeztae 1 Parodi de Prali Branca e, Co di Milano, 
insetti di Tito ftt da diese dipendente da tenia dl ventricolo arbiamo colla sua 
anolltrzione otono sempre otti rivalta qasnto uso dei migliori oaici amari 
"to pare Io toro este fetbritge vantaggio in qui | 
cli Dei ‘quali e ladini la china 
Mott'clilo Vitondl Dott: Giu. Folict, Det. Luigi Alfer, Murazo Totarell, Esonomo provis» | 
"ago e mo del dtori Vitrelb, Flietti ed Altri, 
VEE I Cotigio dl Sanità — Car, MAROOTTA, Segr. 
Direziono dell’Ospodalo Goneralo Civilo di VENEZIA 
17 Settembre 1808, = Si dlckara eteri sperimentato cop maataggo ia alc aoorto 


ciale 


PRESSO L'AGENZIA D’ANNUNZI DELL'OPI 


— Ta bott gi 
Vendita presso i pr'acipali Cut, 


Vi LIBRI 


GUED 


TROVANSI VENDIBILI | 


noto, 
vern 
torne 
richi 
sui p 


dutoi 

Por 
da lo 
Tunis 


zione 


Stu 


